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Alliste, piccolo centro del Salento, è diventata 

sede di sperimentazione di nuove tecnologie 

digitali improntate alla didattica laboratoriale 

e a percorsi innovativi di ricerca-azione. Da 

diversi anni il MIUR ha sostenuto progetti che 

hanno consentito l’introduzione delle 

tecnologie in classe e, senza dubbio, quello che 

ha avuto un impatto forte in termini numerici 

è il Piano nazionale di diffusione delle LIM e le 

tecnologie come espressione di una 

progettualità innovativa con Cl@ssi 2.0. 



	

Progetto Cl@sse 2.0
a.s. 2012/13

• Descrizione generale del progetto

L’Istituto Comprensivo “I. Calvino” con l’azione Cl@ssi 2.0, fortemente 

voluta e caldeggiata dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Filomena 

Giannelli, si è proposta fin dall’inizio di modificare gli ambienti di 

apprendimento attraverso un utilizzo costante e diffuso delle 

tecnologie a supporto della didattica quotidiana, attraverso una attiva 

collaborazione con l’Università. Nel piccolo centro salentino, infatti, la 

classe V C della Scuola Primaria ha potuto disporre fin dall’anno 

scolastico 2011/2012 di dispositivi tecnologici e device multimediali: 

LIM, proiettore, webcam e netbook personali con connessione ad 

Internet. 



Progetto Cl@sse 2.0
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• E’ nell’ambito di tale esperienza che sono maturati i percorsi più originali dal 

punto di vista metodologico-didattico che hanno portato gli insegnanti a 

confrontarsi con temi come l’organizzazione dello spazio, la flessibilità del 

tempo-scuola e la personalizzazione dei percorsi. Ciò ha portato ad un 

ripensamento dell’impostazione metodologica della lezione che ha cominciato 

ad assumere una forma sempre più digitale, condivisibile e disponibile per gli 

studenti e le famiglie su piattaforme (wikispace), accessibili dal sito della scuola 

e da qualsiasi motore di ricerca. In tale ottica di condivisione è stata realizzata 

una collaborazione on line con un’altra cl@sse 2.0 della stessa fascia di età di 

Camisano Vicentino (VI) per lo scambio di conoscenze, materiali didattici, idee 

e metodologie. 
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Per il raggiungimento di queste finalità il Gruppo di progetto ha realizzato un percorso di educazione 

all’ambiente e alla ecosostenibilità, attraverso l’esposizione mirata a contenuti e competenze non veicolati 

secondo metodi di apprendimento formali, ma informali, vale a dire che gli alunni coinvolti nel progetto 

dopo una prima fase di introduzione alla conoscenza delle tematiche ambientali e delle diverse forme di 

energia, sono stati coinvolti attraverso attività laboratoriali nella scoperta dei problemi connessi allo 

sfruttamento e all’impatto ambientale delle fonti energetiche presenti sul territorio di riferimento. 







• Questa prima sessione di tipo conoscitivo si è conclusa con la 

produzione di un e-book, reperibile sul sito della classe, ideato e 

scritto dagli allievi orientato principalmente  alla prevenzione e/o al 

superamento di stereotipi e pregiudizi sulle diverse fonti di energia 

ed espressione, al tempo stesso, del connubio vincente tra pratica di 

scrittura creativa e tecnologie multimediali. 





• Il percorso si è arricchito dell’approccio metodologico innovativo basato sulla 

robotica formativa che, attraverso semplici programmi reperibili in rete 

permette non soltanto di animare le storie prodotte dai ragazzi, ma di favorire lo 

sviluppo della creatività e della progettualità degli alunni, consentendo in  

questo modo la libera espressione tanto delle capacità fantastiche quanto 

dell'universo di valori e di problemi  legati ai temi progettuali (energia e 

sostenibilità). Nello specifico, tale metodologia, basata sull'impiego di risorse e 

apparati digitali, finalizza questi ultimi al potenziamento delle abilità e 

competenze logico-cognitive del soggetto: il tutto attraverso un approccio 

spontaneo e fortemente motivante ai vari ambiti d'indagine, grazie alla 

possibilità offerta all’allievo di intervenire, controllandoli, su piccoli robot 

programmabili.







• L’apprendimento viene emergendo dal lavoro di gruppo e, soprattutto, 

da un nuovo ruolo dell’insegnante che "scavalca la cattedra" ed entra nel 

gruppo, guidando la scoperta. Si introduce un nuovo concetto di errore, 

non più come giudizio negativo, ma come incentivo a fare meglio. Tale 

approccio metodologico è incentrato sul problem solving e sulla 

didattica per dilemmi al fine di creare, partendo da un problema reale, 

un comportamento possibile; in altre parole, si tratta di tradurre le 

conoscenze e le abilità acquisite in competenze, intese come 

comportamenti osservabili e trasferibili in altri contesti di conoscenza e 

di vita. 



• La robotica, peraltro, permette di lavorare con strumenti che possono 

coinvolgere ragazzi anche molto diversi tra loro, per provenienza 

culturale e linguistica, per età, per stile di apprendimento. Si è 

individuato, infatti, nella robotica educativa uno strumento che opera 

sia sul versante del potenziamento delle abilità sia sul versante emotivo 

relazionale. Pertanto, le esperienze didattiche improntate a tale 

metodologia si sono rivelate estremamente inclusive:  i ragazzi più 

dotati e quelli con difficoltà di apprendimento (in particolare i DSA) 

sono accomunati nella progettazione, nella costruzione, nella 

programmazione di piccoli robot lavorando in gruppo e mettendo in 

mostra i propri talenti e le proprie intelligenze diverse. 



• Inoltre, grazie all’esperienza di cl@sse 2.0 realizzata nella classe 

sperimentale, a partire dall’anno scolastico 2012/13, si è attivato quel 

processo di contaminazione che il progetto Classi 2.0 aveva auspicato 

nei suoi obiettivi. Infatti, grazie all’introduzione della robotica portata 

avanti in maniera alquanto motivante ed entusiasmante per gli allievi 

dall’ing. Viviano Causo, si è delineata la fisionomia di una scuola aperta, 

senza classi o con classi diffuse in cui la conoscenza diventa 

un’occasione personale di apprendimento in cui acquistano credito 

anche le competenze acquisite in contesti non formali. 



In questo clima di cambiamento e ripensamento dell’azione didattica le 

insegnanti coinvolte nel progetto si sono confrontate con altri docenti e 

con altre realtà culturali ad alto grado di innovazione di 

sperimentazione a livello nazionale ed internazionale e di attivare in 

maniera sempre più consapevole quel processo di superamento della 

dimensione di autoreferenzialità, unica prospettiva pedagogicamente 

perseguibile in un momento storico di forte criticità sociale, culturale e 

valoriale quale quello che stiamo vivendo.  



Il percorso intrapreso con Cl@sse 2.0 è proseguito a 
partire dalle classi prime della primaria con la robotica 
educativa e….



….quest’anno, in seconda, con le 

proposte del Progetto Ministeriale 

“PROGRAMMA IL FUTURO” per 

lo sviluppo del pensiero 

computazionale (coding)



http://www.youcanpr
int.it/youcanprint-
libreria/libri-per-
bambini-e-
ragazzi/vascello-
sonny-alliste.html



• Il Vascello di Sonny è una fiaba ecologica a vocazione planetaria che 

interroga e conquista, stupisce e conforta. In essa vengono limpidamente 

declinate, coniugando fantasia e rigore intellettuale, le grandi questioni globali 

del nostro tempo: il degrado ambientale e culturale; l’iniqua distribuzione delle 

risorse tra i popoli delle Terra; l’acuirsi delle disuguaglianze sociali; la diffusione 

e la liquefazione delle paure; la crisi della democrazia, della governance e la 

progressiva erosione dei diritti umani. 

• Il percorso formativo che ha permesso ai bambini di ideare e scrivere questa 

storia, popolata di personaggi dotati di grande impatto emotivo e di 

straordinaria carica simbolica, è un prezioso esempio di ciò che significa, in 

concreto, insegnare l’identità terrestre. 

• In un momento come quello attuale, dove lo sviluppo dei trasporti e quello dei 

sistemi di comunicazioni hanno avvicinato i popoli e gli spazi geografici, 

permettendo la storica ricongiunzione tra i frammenti della diaspora umana, 

insegnare l’identità terrestre significa permettere ai bambini di comprendere e 

analizzare criticamente la portata globale e l’intersolidarietà dei problemi vitali, 

ma anche di sentirsi parte attiva e integrante di una Patria in pericolo : il 

pianeta Terra. 



Il Conte Tox, il “cattivo” della storia, è un personaggio complesso, un 

malvagio imbonitore, oscuro Sovrano di un tempo gravido di scelleratezze: 

di particolare importanza, dal punto di vista etico-filosofico, è il fatto che il 

Conte sia un “uomo” (anche se con abitudini mostruose) e non un “alieno”. 

In tal modo, la fiaba ci fa comprendere come il vero pericolo per il futuro 

del Pianeta venga da noi stessi, esseri umani moderni e globalizzati, che, 

smarrendo la strada maestra verso la civiltà, abbiamo imboccato quella che 

porta all’autodistruzione.  

L’Enciclopedia della Menzogna e la Macchina della Propaganda, strumenti 

grazie ai quali il Conte Tox governa il mondo intero, esplicitano con 

chiarezza le nuove forme di potere globale, legate alla ricerca del dominio 

sui mass media e alla conseguente capacità di manipolare le informazioni, e 

preconizzano un probabile, tragico approdo dell’attuale crisi della nostra 

democrazia, ormai ridotta ad uno stanco e malinconico rituale. 



Solo così si può spiegare la passiva accettazione, da parte degli abitanti della Terra, 

dei divieti e dei provvedimenti imposti dal Conte Tox, perfino quelli più assurdi e 

penalizzanti. In fondo l’essere umano può abituarsi a tutto, specie quando cede 

all’indifferenza e al disimpegno: così, nella fiaba gli esseri umani si abituano alla 

presenza della zelante Polizia Anti-Pedonale per le strade, che intima il suo “Alt!” a 

Sonny e ne censura la “cattiva abitudine” di camminare a piedi oltre il limite 

consentito dal Conte Tox; si abituano al sequestro delle fiabe, delle passeggiate nei 

boschi e delle carezze delle mamme; e scambiano addirittura per “cielo del 

progresso” il tossico grigiore, denso di fumi nocivi, che si sviluppa prodigioso 

attorno alla Terra a tal punto da inghiottirla, assumendo le sembianze di un terribile 

e gigantesco Mostro spaziale. 

Nel corso della storia, in maniera analoga, l’essere umano si è abituato ai ghetti, alle 

deportazioni, alle leggi razziali, ai regimi di apartheid, ai massacri più efferati, così 

come oggi si è abituato a vivere in un mondo sempre più inquinato e ingiusto, dove 

la minoranza che vive nell’opulenza, sprecando enormi quantitativi di risorse, 

guarda con indifferenza e  latente razzismo alle moltitudini che soffrono la fame e la 

miseria, come se tutto questo fosse un “paesaggio normale”, accettabile e 

giustificabile. 



L’approdo di questa crisi non può che essere, nella fiaba come nella realtà, una 

Fortezza come quella di Entropia, dove vivono, isolati dal resto del mondo, i membri 

di questa oligarchia immaginaria, la Tribù degli Egoisti, che prospera e specula, 

totalmente priva di coscienza e lungimiranza, sulla salute del Pianeta, senza che 

nessuno, fra gli abitanti della Terra, abbia la forza di protestare, di indignarsi, di 

capire, di reagire allo scempio ecologico e alle palesi ingiustizie. 

Soltanto un uomo, Sonny Clever, conserva intatta la sua capacità di pensare 

criticamente e agire in favore di un mondo diverso. Grazie alla sua ostinata e 

creativa capacità di resistere, e al prezioso aiuto dei suoi eccezionali aiutanti 

(Geotermina, Idrabel, Windfly, giovani donne empowered che studiano, viaggiano 

libere nell’universo, lavorano e partecipano attivamente e in maniera determinante 

al destino del mondo; e il fido Willy Cricket, bizzarro portatore di un’alterità 

positiva, e dunque di un implicito messaggio di incoraggiamento all’incontro con il 

“diverso”), egli riesce prima a sconfiggere il Mostro e poi a creare le premesse per 

scardinare un equilibrio, quello del Conte Tox, basato sull’egoismo e sul terrore. 



Sonny Clever è un eroe sui generis, perché il suo Vascello è in grado di produrre un 

energia pulita e disponibile per tutti soltanto nel caso in cui gli esseri umani 

dimostrino di saper vivere in armonia, evitando sprechi, egoismi e conflitti. 

Sonny non è un uomo solo al comando, un eroe che da solo salva il mondo, mentre il 

resto della popolazione si limita ad acclamarlo, una volta che la missione è 

compiuta. Sonny chiama ognuno di noi ad agire, a mutare il proprio stile di vita 

tenendo conto delle opinioni altrui e della sostenibilità globale, in sintesi a salvare 

l’umanità realizzandola. 

L’insegnamento di fondo della fiaba è chiaro: nessuna nuova fonte di energia sarà in 

grado di assicurare, da sola, la salvezza del Pianeta. Per ottenere questo vitale 

traguardo sarà necessaria una radicale trasformazione della nostra società, oggi 

ricca di beni e carica di egoismo, ma alquanto povera di sogni, empatie e felicità. 

Per compiere questa trasformazione è indispensabile, oltre che fruttuoso, educare le 

giovani generazioni a sentirsi “cittadini terrestri in una comunità planetaria”, come 

dimostra il percorso laboratoriale che ha generato “Il Vascello di Sonny”. 



Non è un caso se la fresca saggezza dei giovani autori di questa fiaba, 

con i quali ho avuto modo di confrontarmi, accompagnandoli lungo 

tutto il processo creativo, abbia voluto imprimere e diffondere il 

testamento di Sonny sui quaderni dei bambini, simbolo universale di 

pace, democrazia e progresso, principio di un mondo che sappia 

garantire a tutti gli abitanti del Pianeta una vita degna di essere vissuta. 


